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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA

Visti:
 il  Regolamento  (UE)  2021/1060  del  Parlamento

Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;
 il  Regolamento  (UE)  2021/1058  del  Parlamento

Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;

Viste:
 la propria deliberazione n. 1895 del 15/11/2021 di

“ADOZIONE DEL  PROGRAMMA REGIONALE  FESR DELL'EMILIA-ROMAGNA
2021-2027  IN  ATTUAZIONE  DEL  REG.(CE)  N.  1060/2021  E  DEL
RAPPORTO  AMBIENTALE  DI  VAS.  PROPOSTA  DI  APPROVAZIONE
ALL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA”;

 la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 68
del 2 febbraio 2022 di “Adozione del Programma Regionale FESR
dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n.
1060/2021 e del rapporto ambientale di VAS. (Delibera della
Giunta regionale n. 1895 del 15 novembre 2021)”;

 la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione
Europea C(2022)5379 del 22 luglio 2022, con la quale è stato
approvato  il  Programma  regionale  Emilia-Romagna  FESR
2021/2027;

 la propria deliberazione n. 1286 del 27/7/2022, con
la quale si è preso atto della sopra richiamata Decisione di
Esecuzione della Commissione Europea ed è stato istituito il
Comitato di sorveglianza del Programma Regionale FESR Emilia-
Romagna 2021-2027;

Premesso  che  il  suddetto  Programma  regionale  FESR
2021/2027,  all’interno  della  Priorità  1,  prevede  l’Azione
1.3.5  “Sostegno  ai  processi  di  innovazione  sociale
finalizzati a soddisfare nuovi bisogni e rafforzare territori
e coesione sociale”, con la quale si intende sostenere le
imprese ed i soggetti che svolgono attività economica e che
operano a favore dell’economia sociale, nell’ottica di una
transizione sostenibile e giusta, anche in virtù dell’impatto
sociale che generano per i territori;

Vista la propria deliberazione n. 1287 del 26 luglio
2023 con la quale, in attuazione della citata Azione 1.3.5, è
stato  approvato  un  bando  per  il  “Sostegno  a  progetti  di
innovazione sociale”, di cui di richiamano qui i contenuti
del bando con essa approvato;

Richiamati in particolare:

Testo dell'atto
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 il paragrafo 1.3, che ha stabilito che le risorse
disponibili per finanziare i progetti presentati a valere
sullo  stesso  dovessero  essere  pari  a  complessivi  €
3.000.000,00;  e  che  tale  dotazione  avrebbe  potuto  essere
incrementata a discrezione della Giunta, qualora si fosse
realizzata una disponibilità ulteriore di risorse a valere
sul bilancio gestionale della Regione Emilia-Romagna;

 il paragrafo 4, comma 1 e 3, che ha stabilito che
il contributo previsto sarebbe stato concesso nella forma del
fondo  perduto,  nella  misura  massima  del  60%  della  spesa
ammessa incrementata di 10 punti + eventuali ulteriori 10
punti  percentuali  in  virtù  della  sussistenza,  al  momento
della domanda, delle premialità indicate nel bando e per un
importo,  comunque,  non  superiore  a  complessivi  euro
100.000,00;

Preso  atto  che,  entro  la  data  e  l’ora  di  scadenza
previste dal bando, è stato presentato alla Regione un numero
complessivo di 118 domande, le quali sono state sottoposte,
da  parte  del  gruppo  di  lavoro  costituito  con  la
determinazione n. 3092 del 16/02/2024, ad una prima verifica
di  ammissibilità  formale,  ai  sensi  del  paragrafo  6.1  del
bando e alla successiva fase di valutazione di ammissibilità
sostanziale e di merito, ai sensi del paragrafo 6.2 dello
stesso;

- Vista  la  Determinazione  n.  7295  del  11/04/2024,
avente ad oggetto “AZIONE 1.3.5 DEL PR FESR 2021/2027. BANDO
PER IL SOSTEGNO DI PROGETTI DI INNOVAZIONE SOCIALE APPROVATO
CON  D.G.R.  N.1287/2023.  ESITI  ISTRUTTORI:  ELENCO  DOMANDE
AMMISSIBILI  E  DOMANDE  NON  AMMISSIBILI”  con  la  quale,  a
seguito delle procedure istruttorie, previste dai paragrafi
6.1 e 6.2 del bando, è stato approvato l’Allegato 1, parte
integrante e sostanziale della stessa, contenente i primi
esiti delle valutazioni dai quali emergevano, in particolare,
9 posizioni ancora oggetto di verifica amministrativa;

Vista,  inoltre,  la  Determinazione  n.  8253  del
23/04/2024, ad oggetto “AZIONE 1.3.5 DEL PR FESR 2021/2027.
BANDO  PER  IL  SOSTEGNO  DI  PROGETTI  DI  INNOVAZIONE  SOCIALE
APPROVATO  CON  D.G.R.  N.1287/2023.  ESITI  ISTRUTTORI
DEFINITIVI:  ELENCO  DOMANDE  AMMISSIBILI  E  DOMANDE  NON
AMMISSIBILI” .con la quale si è preso atto dell’esito delle
verifiche di cui al punto precedente ed è stato approvato
l’ALLEGATO 1, parte integrante e sostanziale della stessa,
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contenente  gli  esiti  finali  delle  valutazioni  e  l’elenco
definitivo dei progetti ritenuti ammissibili (75), di quelli
ritenuti non ammissibili (43);

Rilevato che, dal processo di selezione, è emerso un
numero di progetti ammissibili non solo elevato rispetto alle
risorse disponibili, ma anche qualitativamente meritevole per
l’impegno  a  realizzare  gli  obiettivi  del  bando,  con
particolare  attenzione  allo  sviluppo  di  innovazioni  ad
impatto sociale che favoriscano soluzioni collaborative per
migliorare il benessere e ridurre le disuguaglianze e per
accrescere la capacità produttiva, il grado di coinvolgimento
delle platee interessate, sviluppando aree di business in
settori  di  attività  economica  per  le  quali  il  valore
economico si integra con il valore sociale prodotto per le
comunità di riferimento;

Ritenuto pertanto opportuno, al fine di finanziare il
maggior numero di progetti possibile:

• incrementare di ulteriori € 2.102.000,00 la dotazione
finanziaria a valere sul bando approvato con propria
deliberazione  n.  1287/2023,  fino  all’importo  di  €
5.102.000,00,  nel  limite  delle  risorse  disponibili  a
bilancio;

• fissare  la  percentuale  di  contributo,  prevista  al
paragrafo  4  del  bando,  al  40%  maggiorato  10  punti
percentuali + eventuali ulteriori 10 punti nel caso in
cui ricorrano le condizioni di premialità indicate nel
bando;

Dato atto, che nel periodo di vigenza del bando, è
intervenuta la nuova normativa con riferimento alla gestione
degli aiuti cosiddetti “de minimis” di cui al REGOLAMENTO
(UE) 2023/2831 DELLA COMMISSIONE del 13 dicembre 2023, che
prevede  un  trattamento  più  favorevole  nei  confronti  dei
beneficiari;

Ritenuto, pertanto, opportuno avvalersi di tale nuova
disciplina, dando atto quindi che i richiami al precedente
Regolamento  (UE)  N.  1407/2013  della  Commissione  del  18
dicembre 2013; contenuti nella delibera n. 1287/2023, sono da
intendersi sostituiti con il REGOLAMENTO (UE) 2023/2831 DELLA
COMMISSIONE del 13 dicembre 2023; 

Richiamato  –  per  quanto  non  definito  nel  presente
provvedimento - quanto già stabilito nella propria precedente
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Deliberazione  n.  1287/2023  e  nel  relativo  bando  con  essa
approvato;

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo
unico in materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;

- la determinazione n. 5595 del 25 marzo 2022 avente
ad  oggetto  “Micro-organizzazione  della  Direzione  Generale
Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R.
n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga
incarichi di titolarità di Posizione organizzativa”;

Richiamate:

 la propria Deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017
“Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia-
Romagna” e le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni,  predisposte  in  attuazione  della  medesima
Deliberazione n. 468/2017;

 la propria deliberazione n. 325 del 07 marzo 2022
“Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative:  riorganizzazione  dell’Ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

 la propria deliberazione n. 426 del 21 marzo 2022
“Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di
organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli
incarichi ai direttori generali e ai Direttori di Agenzia”;

 la propria deliberazione n. 2360 del 27 dicembre
2022  “Modifica  e  assestamento  degli  assetti  organizzativi
delle Giunta regionale e soppressione dell’agenzia sanitaria
e sociale regionale. Provvedimenti”;

 la propria deliberazione  n. 2077 del 27 novembre
2023  “Nomina  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza”;

 la propria deliberazione n. 2317 del 22 dicembre
2023  “Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione
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dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore
dal 1° gennaio 2024”;

 la propria deliberazione n. 2319 del 22 dicembre
2023  “Modifica  degli  assetti  organizzativi  della  Giunta
regionale.  Provvedimenti  di  potenziamento  per  fare  fronte
alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

 la propria deliberazione n. 157 del 29 gennaio 2024
“Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione 2024-
2026. Approvazione”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta degli Assessori:
- al  Welfare,  Politiche  giovanili,  Montagna  e  aree

interne, Igor Taruffi;
- allo  sviluppo  economico  e  green  economy,  lavoro,

formazione  e  relazioni  internazionali,  Vincenzo
Colla;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA
1. di  impegnarsi  ad  incrementare  di  ulteriori  €

2.102.000,00  la  dotazione  finanziaria  a  valere  sul  bando
approvato  con  propria  deliberazione  n.  1287/2023,  fino
all’importo  di  €  5.102.00,00,  nel  limite  delle  risorse
disponibili a bilancio;

2. di fissare la percentuale di contributo prevista al
paragrafo 4.1. del suddetto bando, al 40% maggiorato 10 punti
percentuali + eventuali ulteriori 10 punti nel caso in cui
ricorrano le condizioni di premialità indicate nel bando;

3. di avvalersi della nuova normativa nel frattempo
intervenuta  con  riferimento  alla  gestione  degli  aiuti
cosiddetti “de minimis” di cui al REGOLAMENTO (UE) 2023/2831
DELLA COMMISSIONE del 13 dicembre 2023, dando atto pertanto
che  tutti  i  richiami  al  precedente  Regolamento  (UE)  N.
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, contenuti
nella delibera n. 1287/2023, sono da intendersi sostituiti
con il REGOLAMENTO (UE) 2023/2831 DELLA COMMISSIONE del 13
dicembre 2023;
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4. di  richiamare  –  per  quanto  non  definito  nel
presente provvedimento - quanto già stabilito nella propria
precedente Deliberazione n. 1287/2023 e nel relativo bando
con essa approvato;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  alle  pubblicazioni  ai  sensi  delle  disposizioni
normative ed amministrative richiamate in parte narrativa.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Roberto Ricci Mingani, Responsabile di SETTORE INNOVAZIONE SOSTENIBILE,
IMPRESE, FILIERE PRODUTTIVE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/725

IN FEDE

Roberto Ricci Mingani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/725

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 717 del 29/04/2024

Seduta Num. 18
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